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Abstract 
 
 

Antonio Gozzi presenta il volume “L’avventura della internazionalizzazione – Logiche 
e strumenti per le imprese”, pubblicato da Clara Caselli nel 1994 con l’Editore 
Giappichelli. 

 
 
Ciò che continua a colpirmi nella lettura de “L’avventura della 

internazionalizzazione – logiche e strumenti per le imprese”, dopo oltre vent’anni 
dalla sua redazione (la pubblicazione è del 1994), è l’intuizione e la volontà di 
Clara Caselli di riempire, con il suo libro, un vuoto allora presente nel percorso 
formativo degli studenti della Facoltà di Economia e Commercio. “Non esisteva 
alcun testo che consentisse di percorrere in modo organico e completo l’intera 
traiettoria dei processi di internazionalizzazione delle imprese, dai grandi 
problemi di scenario fino alla strumentazione operativa dell’export manager o 
dell’international manager” (la frase è tratta dalla prefazione di Clara al libro). 

Per anni la Facoltà, con l’eccellente corso di Tecnica del Commercio 
Internazionale tenuto, prima dell’arrivo di Clara, dal compianto e indimenticato 
prof. Bosisio, aveva fornito agli studenti strumenti e conoscenze di base nel 
campo contrattuale, tecnico e finanziario del commercio internazionale. Si 
trattava di affrontare in quel tempo (parlo degli anni ’70) un mondo relativamente 
semplice, con un tasso di internazionalizzazione delle economie ancora 
relativamente basso e nel quale era soprattutto il gioco dell’import-export dei 
Paesi della Triade (Usa, Europa e Giappone), con i suoi tempi e le sue regole, a 
tenere banco. L’arrivo di Clara a quella cattedra, verso la fine degli anni ’80, 
aveva coinciso con una fase completamente nuova nelle relazioni economiche 
internazionali nella quale, non solo nuovi mondi si affacciavano (in particolare i 
BRIC e le tigri asiatiche destinati a cambiare gli equilibri economici mondiali) ma 
emergevano anche forme sempre più complesse e sofisticate nell’organizzazione 
degli scambi internazionali e nella struttura delle imprese protagoniste di questi 
scambi e, più in generale, nella sempre più spinta globalizzazione delle attività 
economiche e industriali. Da qui la necessità non solo di fornire indispensabili e 
preziose nozioni tecnico-pratiche, ma anche quadri interpretativi e riflessioni 
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critiche su un cambiamento che era allora alle prime mosse e che nel corso dei 
decenni successivi avrebbe profondamente cambiato il mondo. 

I primi capitoli del libro danno conto di questa esigenza e percorrono con 
straordinaria modernità di approccio e di interpretazione le tappe del 
cambiamento, le sue evidenti contraddizioni, gli interrogativi che si aprivano 
relativamente ai nuovi equilibri/ squilibri e alle loro conseguenze. Il 
ridimensionamento del predominio dell’economia americana sul resto del mondo 
sviluppato e no a partire dal superamento degli accordi di Bretton Woods, 
l’affermarsi di due nuove potenze industriali quali Giappone e Germania, 
l’affacciarsi della Cina sulla scena economica internazionale, sono descritti e 
analizzati, nei loro elementi essenziali, con lucidità e grande competenza. 
Contemporaneamente alla descrizione di questa macro-dinamiche, che vengono 
approfondite anche con riferimento alla crescita italiana, Clara affronta le nuove 
tendenze nei processi di internazionalizzazione delle imprese. Al riguardo si 
analizzano fenomeni che superano la tradizionale organizzazione delle attività di 
commercio estero e anche di investimento diretto, per dare vita a molteplici, 
complesse e sofisticate forme “ibride” quali joint-venture, concessioni di licenze, 
franchising, ecc. L’analisi di queste novità non si limita alla descrizione delle 
nuove forme di internazionalizzazione, ma si allarga e le contestualizza all’interno 
di una più ampia riflessione strategica che vede nell’interazione tra impresa e 
ambiente la chiave di lettura e di comprensione dei comportamenti aziendali. In 
questo Clara è fedele all’imprinting della sua scuola accademica, della nostra 
scuola (da Sergio Vaccà e Lorenzo Caselli in giù), che ci ha formato a un 
insegnamento di economisti d’impresa che non hanno mai voluto trasformare le 
tecniche in tecnicismi. Tali tecniche (la nostra materia di base allora si chiamava 
Tecnica Industriale) sono sempre state insegnate rigorosamente e in maniera 
approfondita, ma sempre con uno sguardo più alto e con la curiosità, l’ambizione 
e i connessi rischi del guardare “oltre”. 

I capitoli che si susseguono nella seconda parte del libro sono uno 
straordinario viaggio nell’esame dettagliato di strumenti e tecniche relativi ai 
pagamenti internazionali, ai rischi di cambio e alle forma di copertura degli stessi, 
alle varie modalità di finanziamento delle attività internazionali, ai contratti più 
tipici nelle attività di scambio con l’estero. L’efficacia, anche tecnica e 
professionale, di queste pagine è di assoluto rilievo e il loro inserimento in quella 
riflessione più larga di cui si è detto le rende ancora più preziose. 

Fui così colpito dall’“avventura” e dalla sua straordinaria utilità formativa e 
didattica che, per molto tempo, regalai ai nuovi assunti della Duferco una copia 
del libro di Clara, convinto che la lettura li avrebbe aiutati non poco a capire il 
mondo degli scambi internazionali in cui stavano entrando. 
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